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Mondiali 
Finalissima 
ancora 
senza alcol 
• i Niente birra, neppure 
con gli Azzurri esclusi dalla fi
nalissima Il Prefetto di Roma 
Alessandro Voci ha conferma
lo len il divieto di vendere al
colici e superalcolici in tutta la 
provincia di Roma durante la 
partita Germania-Argentina di 
domenica prossima Nessun 
ammorbidimento nel proibi
zionismo contro gli «hooli
gan* e i tifosi molesti I disor
dini, vere e proprie gazzarre, di 
Tonno devono aver rafforzato 
la ferma convinzione del Pre
fetto sull efficacia del provve
dimento adottato che tanto ha 
fatto strillare i commercianti e i 
nstoraton «a secco» di turisti 
perii Mundial 

L'ordinanza del 7 giugno ri
mane, ma con l'orario previsto 
dalla nuova disposizione Ba
racchini ambulanti o nstoranti 
non potranno vendere bibite 
inebrianti dalle 16 alle 24 di 
domenica 8 luglio, mentre il 
divieto per i superalcolici rata 
totale, dalle 7 del mattino fino 
alla stessa ora del giorno suc
cessivo Insomma, e concesso 
pasteggiare con vino o birra, 
ma a cena in pizzena ci si può 
dissetare solo ad acqua o a Co
ca Cola arancialaochinotto 

Il Prefetto Voci si è consulta
to con la polizia che si occupa 
della sorveglianza nei punti 
caldi stadio Olimpico, porti, 
aercoporti, strade asfal*ate o 
ferrate e zone del centro E alla 
fine ha deciso di mantenere le 
multe per avventori e nego
zianti 

^ •w-.-vM-r^ *k 

Marcello Bomptezzo 

• • La conferma definitiva e 
arrivala mercoledì sera, in una 
stanzetta del reparto chirurgia 
del San Giovanni Claudio D, 
17 anni, accoltellato al fegato 
lunedi scorso da un rapinatore 
che gli aveva appena strappa
to una catenina d'oro nell ora-
tono di Santa Maria del Buon 
Consiglio, non ha avuto dubbi 
dopo aver guardato centinaia 
di foto segnaletiche "È lui, ne 
sono sicuro» 

Conferma, perche Marcello 

Sono rimasti in 500 sul litorale 
gli ebrei russi 
che avevano trovato alloggio 
tra Civitavecchia e Ladispoli 

Dei 15mila arrivati in passato 
molti sono andati in Usa e Canada 
Resta solo e senza soldi 
chi non vuole andare in Israele 

I profughi della peresbrojka 
Sono rimasti in pochi Hanno rifiutato il visto per 
Israele, l'unica via di uscita propostagli, e aspettano, 
con la speranza di poter raggiungere i parenti negli 
Stati Uniti o in Canada. Cinquecento ebrei russi, 
contro le migliaia che nei mesi scorsi affollavano il 
litorale laziale. «Non vogliamo passare da una guer
ra ad un'altra» Ma l'American Joint, che li ha assisti
ti in questi anni, ha bloccato gli aiuti. 

SILVIO 8IRANOBU 

• 1 Sono rimasti in poco mo
no di cinquecento, confusi fra 
la massa dei villeggianti Soli e 
abbandonati, aspettano anco
ra un visto per emigrare in Ca
nada o in Australia Sono 1 su
perstiti della colonia di ebrei 
russi che ha sostato per anni 
nelle cittadine, balnean a nord 
di Roma, in attesa di ricevere 
I o k per una nuova vita negli 
States 

Ladispoli, Santa Marinella, 
Passoscuro. Nettuno lino a 
quindicimila presenze nei mo
menti caldi della primavera 
89. un flusso continuo di arri
vi, soste epartenze, che si è in
terrotto con gli accordi Usa
li rss del 1 novembre '89 

Tutto più facile per i nuovi 
emigranti, ancora lunghe atte
se per chi voleva, a tutti i costi, 
andare a raggiungere i (amilia-
n negli Usa Soltanto la scelta 
obbligata per Israele ha sbloc

cato la situazione 
Dei seimila ebrei fermi a La

dispoli a fine '89, si è passati a 
mille nella scorsa pnmavera, a 
poco più di trecento in queste 
settimane Un soggiorno «ob
bligato» che non facilita la per
manenza di chi si vede riman
data la partenza all'infinito e 
allo stesso tempo vede dimi
nuire le proprie risorse di auto
nomia e di sussistenza 

E' la coda dei meno fortuna
ti, dei ritardatari, ma soprattut
to di chi. per nessuna ragione, 
vuole trasferirsi in Israele. Le 
motivazioni espresse sono di
verse, ma in ognuna alberga la 
speranza di nuscire a comple
tare l'itcrdeslderalo 

•Non vogliamo fuggire da 
una guerra per andare in un'al
tra - dice lliev, 17 anni di Baku 
in Azeirbagian Volevamo rag-

Profughi russi 
protestano 
davanti 
all'ambasciata 
Usa per 
ottenerti visti 
per respatrio 
A sinistra: 
un mercatino 
aS Marinella 

giungere I parenti negli Usa, 
ma la nostra richiesta è stata 
bocciata due volte Ci hanno 
detto che era disponibile Israe
le, ma noi vogliamo andare in 
Canada Abbiamo fatto una 
nuova richiesta, e aspettiamo» 

Il caso di lliev e della sua fa
miglia è quello di tanti altn, co
stretti a sperare in un visto che 
non arriva mai, ad arrangiarsi 
con il lavoro nero, a ricevere 
qualche aiuto e l'assistenza sa
nitaria della Caritas. 

E' un continuo via vai nella 
sua sede di via Milano 17 a La
dispoli Qui, come ogni vener
dì, c'è la distribuzione del pac
co viveri Polacchi, iraniani, 
iracheni, tamil, nigeriani si al
lontanano con le loro buste di 
plastica Dentro c'è una lattina 
d'olio di semi, un pacco di pa
sta, farina, zucchero, fagioli in 
scatola Fra loro quel russi che 
non ricevono più l'assistenza 
diretta dell'American Joint, l'a
genzia che In questi anni ha 

curato il soggiorno degli ebrei 
in Italia 

•Sono rimasti i più sfortunati 
- dice Filippo Kathiresu, tamil 
dello Sri Lanka rifugiato In Ita
lia dal 1971, ora coordinatore 
della Caritas di Ladispoli L'a
genzia per l'emigrazione, la 
Hais, ha proposto loro Israele 
e quando ha ricevuto il rifiuto 
ha praticamente bloccato le 
sovvenzioni economiche che 
venivano effettuate dalla Joint 

Ora si arrangiano Molti ripuli
scono le spiagge, i giardini, 
fanno i lavori pesanti in cam
pagna. 

C'è chi attende il visto da più 
di due anni Ma non sono isoli 
ad avere bisogno di assistenza. 
A Ladispoli, oltre ai 18 mila re
sidenti, ci sono circa 1 700 ex
tra comunitari di ben 24 nazio
nalità» 

•Siamo arrivati per ultimi - si 
sfoga Ade», di Taskent, il man

to Nick non vuole parlare - Gli 
ingressi negli Usa erano prati
camente bloccati, cosi abbia
mo deciso per il Canada, per
ché abbiamo paura di andare 
in Israele» 

«Siamo partiti con un'idea, 
dopo anni di sacrifici - dice 
Ralik, 53 anni dentista di Odes
sa Siamo stati abbandonati, 
ma vogliamo andare lo stesso 
in Australia» 

Scomparsi dal lungomare di 
Santa Marinella, dal mercato 
del mercoledì di Civitavecchia, 
introvabili alle fermate dei bus 
lungo i'Aurelia e nelle stazioni, 
gli ebrei russi lasciano un vuo
to «In fondo ci mancano - di
cono alcuni commercianti di 
Civitavecchia Erano simpatici, 
sono riusciti a venderci di tutto 
Non c'è famiglia che non ab
bia una matrioska, un orologio 
Raketa, un bracciale d ambra» 

Meno semplice il discorso per 
Santa Marinella e Ladispoli 
Quu russi, nono-stante le pole
miche dei comitali xenofobi, 
hanno costituito una voce im
portante per l'economia, con 
più di 700 appartamenti affitta
ti anche a un milione e mezzo 
al mese in bassa stagione, con 
10 mila presenze nei periodi dt 
boom 

«E un vuoto che ora non si 
nota, perchè sono arrivati i tu
risti - dice Enzo Paliotta, uno 
dei medici volontari alla Cari
tas, consigliere comunale del 
Pei a Ladispoli - Il quadro del
la situazione potrà essere deli
neato solo a settembre Allora 
dovremo affrontare i problemi 
derivanti dalla presenza cre-
scente degli extra comunitan 1 
russi erano economicamente 
autosumcienti adesso chi è ri
masto è privo di sostegno e ha 
difficoltà di inserimento-

La vittima l'ha riconosciuto dalla fot» segnaletica 

Preso il rapinatore dell'oratorio 
Aveva accoltellato un minorenne 
È un tossicodipendente il giovane che lunedi scorso 
nell'oratorio di Santa Mana del Buon Consiglio, al 
Quadrare ha accoltellato Claudio D, 17 anni, dopo 
averlo rapinato di una collanina d'oro. Il suo nome 
è Marcello Bornprezzo, di 22 anni. 1 carabinieri 
l'hanno bloccato la sera di mercoledì scorso sulla 
Casilina. La vittima ha riconosciuto senza alcun 
dubbio la foto segnaletica dell'aggressore. 

GIULIANO ORSI 

Bornprezzo. 22 anni, tossicodi
pendente, era stato gii blocca
to dai carabinieri della compa
gnia Casilina qualche ora pn-
ma sulla base di una sene di 
indizi Entro stasera il giudice 
dell'indagine preliminare do
vrà decidere se confermare o 
meno il fermo di polizia giudi
ziaria Bornprezzo è accusato 
di rapina aggravata, lesioni ag
gravate e porto abusivo di ar
ma da taglio 

Il rapinatore era stato subito 

identificato dai carabinieri, pur 
con qualche raerva, grazie an
che alla descri7lone fornita dai 
testimoni dell'aggressione 
Marcello Bornprezzo, Il 15 giu
gno scorso, era stato denun
ciato per aver compiuto tre ra
pine In tre giorni sempre nella 
stessa zona, sempre a danno 
di minorenni, sempre minac
ciando le vittime con un coltel
lo Roba di poco conto, cateni
ne d oro o braccialetti, quanto 
bastava per comprarsi «il bu

co» Il magistrato, comunque, 
lo aveva immediatamente ri
messo in liberta. Ed è stata 
proprio la «tecnica» utilizzata a 
far convergerò L «Mpetti su 
Bompresso* * 

I militari, crie^a^rTosceva- -, 
no il personaggio, sono andati 
subito a cercarlo, lo stesso po
meriggio di lunedi, nella sua 
abitazione, in via Calpumio Pi-
sone 95, a Cinecittà. Non aven
dolo trovato, hanno chiesto in
formazioni agli amici del quar
tiere, ma nessuno lo aveva vi
sto almeno da un paio di gior
ni Le indagini sono state cosi 
spostate sui piccoli spacciatori 
di eroina nelle zone di Cinecit
tà, della Casilina e del Prenesti-
no, dove sapevano che Born
prezzo andava quotidiana
mente a rifornirsi, di droga. 
L'intuizione si è poi dimostrata 
giusta Nel tardo pomeriggio di 
mercoledì il tossicodipendente 

si è avvicinato a uno spacciato
re sulla via Casilina, all'altezza 
del civico 900, di fronte al cam
po nomadi Catturarlo è stato 
semplice per I carabinieri che 
(hanno portato in castra*. 
•Meglio cosi - ha detto Born
prezzo ai militari - almeno in 
carcere potrò disintossicarmi» 

Mancava pero la prova deci
siva, il riconoscimento da par
te della vittima Il sostituto pro
curatore Olga Capasse dopo 
aver ottenuto l'accordo dei 
medici del reparto chirurgia 
del San Giovanni, ha deciso di 
mostrare una serie di foto se
gnaletiche a Claudio D , tuttora 
ricoverato in ospedale per la 
tenta nportata al fegato ma in 
continuo miglioramento. E il 
-ragazzo non ha avuto dubbi 
ne) riconoscere, tra più di cen
to rapinatori tossicodipendenti 
auton di rapine analoghe, il 
volto del suo aggressore 

La truffa ai danni dei commercianti del centro 

Megasconti al falso finanziere 
Tutto pagato con assegni rubati 
Spacciandosi per funzionario del ministero delle Fi
nanze riusciva ad ottenere forti sconti da alcuni 
commercianti del centro e di piazza Vittorio, pagan
do poi la merce acquistata con assegni o cheques 

. nibalkU truffatore, Ghiseppe |pttebraccL37 anni, è 
%ato arrestato ieri dagli agérra della mobile. In casa 
gli hanno sequestrato titoli di credito rubati e docu
menti falsificati. 

• • Per ottenere forti sconti 
dai commercianti si spacciava 
per funzionarlo del ministero 
delle Finanze, minacciando di 
fare qualche «controllo» Poi 
pagava con assegni o travet 
cheques rubati presentando 
documenti falsificati Giusep
pe Fortebraccl, 37 anni, evaso 
dagli arresti domicilian nell a-
prile scorso, è stato arrestato 
Ieri daKvice dirigente della 
squadra mobDejtpmana È ac
cusato di ricettazione di Moli 
di credito, uso di documenti 
contraffatti e truffa II suo com

plice, un transessuale brasilia
no di 22 anni, è stato espulso 
dall Italia 

Decine di denunce nell'ulti
mo nvse, si erano andate via 
via accumulando sulle scriva
nie dei funzionan della mobi
le Tutte firmate da commer
cianti del centro storico e di 
piazza Vittorio Ed e stato pro-
pno «alila base delle descrizio
ni da loro fornite della «cop
pia» di truffatori che la polizia 
ha avviato le indagini Del re
sto la tecnica usata era sempre 
la stessa. I due entravano in un 

negozio, dalla gioielleria agli 
elettrodomestici, all'abbiglia
mento, chiedendo articoli n-
gorosamente costosi Pnmadi 
acquistarli, però, pretendeva
no uno sconto che di solito ve
niva concesso a fatica. A quel 
punto Giuseppe Fortebracci 
mostrava al negoziante un tes
serino del ministero delle Fi
nanze, con tanto di timbro 
(falsificato) delle Fiamme 
gialle, pronunciando la fatidi
ca frase «Che ne dice, voglia
mo fare un controllino»' Alcu
ni commercianti cadevano 
nella trappola agevolando con 
generosità gli acquisti del «dot
tore», che a sua volta pagava 
con assegni e cheques rubali 
La «donna» indicata nelle de
nunce, in realtà il transessuale 
brasiliano, poi identificato per 
Oliveira Gelson Maja, di 22 an
ni, non aveva propri compiti. 

I sospetti sono stati subito 
puntati su Giuseppe Fortebrac

cl «evaso» nell'aprile scorso 
dalla sua abitazione in via del
l'Archeologia 57, a Tor Bella 
Monaca. E dopo alcuni giorni 
di indagini gli agenti diretti dal 
vice dmfcertn della mobile Ro
dolfo Ronconi sono armati al 
nuovo domicilio del ricercato, 
in via Gorlago 65. alla borgata 
Palmarola. L irruzione della 
polizia ha colto di sorpresa 
Fortebracci Durante la succes
siva perquisizione dell appar
tamento gli agenti hanno tro
vato e sequestrato assegni e 
cheques rubat. per un valore 
complessivo di 350 milioni di 
lire, oltre ad alcune patenti e 
carte d identità falsificate e al 
tessenno. anche questo falso, 
del ministero delle Finanze. 
Fortebracci è accusato di ricet
tazione di utoli di credito sosti
tuzione di persona, uso di do
cumenti contraffatti, falsifica
zione di sigillo dello Stato e 
truffo 

Sollecitata la Protezione civile 

Civitavecchia a secco 
Dal 9 acqua razionata 
Civitavecchia senz'acqua. Da lunedi erogazione a 
giorni alterni II fiume Mignone in secca. Difficoltà 
previste per l'approvvigionamento del porto e delle 
centrali Enel. Situazione drammatica in molti quar
tieri. Il sindaco Barbaranelli chiede l'intervento della 
Protezione civile con autobotti e navi cisterna. La 
prefettura garantisce misure immediate. Anche S 
Mannella nella zona a rìschio 

• • CIVITAVECCHIA Scatta I e-
mergenza idrica a Civitavec
chia Il fiume Mignone che ali
menta I acquedottocomunale. 
è in secca da settimane Sol
tanto l'immersione delle pom
pe, nella stazione di Aurclia, 
permette di captare l'acqua ri
masta nell alveo Ma alcuni 
quartieri della città sono alfa-
sciuttoda settimane Non è ba
stato un pnmo razionamento a 
migliorare la situazione, che 
ora si è fatta drammatica In 
una comunicazione.urgentc al 
ministero per la Protezione ci
vile e alla prefettura di Roma il 
sindaco Barbaranelli soltoli-
ntt . la gravità del momento, 
SHcettibile con il passare del 
giorni di ulteriori peggiora
menti «Si sta determinando 
uno stato di assoluta emergen
za - dice il sindaco di Civita
vecchia - Ce il pencolo di 
gravi conseguenze igiemco-sa-

rie e di ordine pubblico La 
'; è ormai esasperata per

chè le misure riduttive adottale 
dal comune non hanno porta
to miglioramenti, neppure un 
primo razionamento ha dato 
risultati» Il fiume Mignone, che 
scorre nel territorio dei monti 
della Tolfa in alcuni tratti è n-
dotto a poco più di qualche 
pozza d acqua Nel compren-
sono non piove da mesi e I in
verno è stalo asciutto «Non pa
ghiamo la siccità di questi ulti
mi mesi - dicono i tecnici del-
1 acquedotto- Scontiamo ora 
tre anni di quasi totale siccità 
La situazione è analoga a quel
la dell estate 74 . ma con I ag
gravante che è aumentato no
tevolmente il consumo per 
ogni utenza e. soprattutto, 
dobbiamo nfomire il nuovo 
impianto della centrale Enel di 
Torre Nord e un traffico por
tuale in continua espansione» 
E proprio il consumo dell ac
qua per scopi induslnali è la 
voce che ha mandato in tilt 
I intero sistema di approvvigio
namento idrico Se la media 

del consumo per ciascuno dei 
ventimila utenti è fra i 160 e i 
200 metri cubi soltanto le cen
trali Enel hanno bisogno di 
170mila meln cubi tanno lo 
scalo marittimo di quasi 
200mtla, ritdkemenh di orni
la In questo momento, invece, 
I acquedotto del Vecchio Mi
gnone è letteralmente fuori 
uso pompa poco meno di 40 
litri al secondo, contro 190 ri
chiesi! L'acquedotto del Nuo
vo Mignone pompa 130 litri al 
secondo contro 1200 normali, 
I Onolo è sui 18 litri contro 125 
Soltanto un periodo di piogge 
abbondanti potrebbe risolvere 
la situazione mentre si allon
tanano i tempi per l'allaccio 
del nuovo acquedotto dell A-
cea previsto per lo scorso 
maggio e slittato di almeno un 
anno «Non ci sono soluzioni 
immediate di carattere tecnico 
per approvvigionare lo scalo 
marittimo e le centrali» denun
cia il sindaco Barbaranelli. 
chiedendo a Protezione civile 
e prefettura I invio immediato 
di autobotti e navi cisterna At
tualmente il servizio comunale 
può soddisfare una chiamata 
su cinque, ma la situazione è 
destinata a peggiorare, anche 
per il vicino comune di Santa 
Marinella Da lunedi, intanto, a 
Civitavecchia scalta I ordinan
za per I erogazione idrica a 
giorni alterni 

CENTRO DI ESTETICA MEDICA 
È ARRIVATA L'ESTATE 

Fai ancora in tempo a perdere 
due taglie 

con metodi tradizionali e naturali, segui
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENAGCIO 

PRESSOTERAPIA 

ALGOTERAPIA 

FRIGOTERAPIA 

MANICURE-PEDICURE 

BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 

DEPILAZIONE 

MASSAGGIO STRETCHING 

' VASCA IDROMASSAGGIO 

SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 

> SHIATSU 

Via Boezio, 2/a Roma - Tel. 6892688 

VENERDÌ 6 LUGLIO - ORE 18,30 
C/O SEZIONE ESQUILINO 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 1 8 8 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg: L'impegno del Pei a sostegno 
dello sciopero generale d e l i ' l l luglio 

Introduce Lionello Cosentino 
della Segreteria della Federazione 

Partecipa Carlo Leoni 
segretario della Federazione 

Romana Pei <• 
Conclude Adalberto Mlnuccl 

della Direzione nazionale del Pei 

CAMPO BOARIO 

LA CITTÀ DELLA MUSICA 

t musica, magia, seduzione, 
cinema, ballo e altro •• 

FIANBXA EUROPA 
DAL 7 LUGLIO TUTTE LE SERE 

DALLE ORE 21 FINO A NOTTE INOLTRATA 

«É? 678.36.01 - 578.36.20 

A MONTOPOU DI SABINA (RI) 
(50 km da Roma sulla Salaria) 

Festival de l'Unità 
con il Pei per la costituente 

dal 6 al 16 luglio 
— Dibattiti 
— Stand gastronomie* 
— Liscio 
— Video e maxischermo 
Nello spazio enoteca tutte le sere musi
ca jazz, folck, improvvisazione, cabaret, 
musica brasiliana. Il tutto affogato in li
tri di vino tipico delle Regioni d'Italia. 

Sezione Pei MONTOPOU 

Viterbo 
Oggi, 6 luglio 1990, ore 17 

Sala Conferenze della Provincia 

Provinciale 
"Costituente di massa 
e nuovo radicamento sociale" 
Intervengono: 

Antonio CAPALDI 
segretario Federazione Pei 
Giuseppe VACCA 
direttore Istituto «Gramsci» 

Pel • Federazione di Viterbo 

20 l'Unità 
Venerdì 
6 luglio 1990 


